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Anche quest anno i. cattolici. di. der- 
mania haino dato ‘al ‘monda il-gran- 
diosa Bpottacolo ‘dalle loro forte orga: 

Muizzato. La città di Magonza = la pa: 
tria del. vescovo Moné, Ketielér, it 
padre della Democrazia Cristiana —- 
iù visto. sfilare per le sue-ria cinguanta-! 
















rioni cattoliche Aparao: in ogni angolo. 
Biella Germania. 
finquantà mila; persone con mi-.! 
Mrlinia”di bandiera e continsia di fan- 
Fire. Uno. spettacolo ‘imponentissimo. 
Volete conoscere ora. il. segreto dl 
uesta spettacolo meravigiioso di unio» | 
he e di forza che danno ogoi anno i 


Bittolici di Germania ? Reodlo : ‘ in Ger, . 


pa esigta ? 


Ines {Fnione Popélare. fra $ Cattolici, ; 


va conta quest'anzio 700.727 sori, 

ti nomini e tutt superiori ai 21 
Mini. Quest’ Unione pop. ha diffuso in. 
I inno milioni 150 stila copie dal, 
È riodigo: Folksverein i. quasi d milioni 
i fogli volanti; 2 sekioni. e mesto ‘di 

tri opuscoli di propaganda ; 4 275 mila 

bri persia scliase. colta; » Parecchi al! 

ARE siliconi ‘di pubblicazroni d’ogui ge- | 
Mero. Quest’ Unione cha va Uffirio cens 
gle con cento impiagati fissi, con una 


Miblioteca, sociale che ha 31 mila. vo- 


ni ed una biblioteca apologetica : 
isì eguale e con un esercito di 20. 
In propagandisti sparsi in ogni an-. 
lo della Germania, Le adunanze po-, 
lari promosse dall’ Unione ‘Popolare 
perarono il numero di 5000, Queste 
fire, eapoate al Congresso di Magonza 
| Direttore . dell’ Ufficio Centrale 
ott, Brauns, furono accolte’ dall Aa 
nblea con na #vah! formidabile. - 

I cattolici ‘di Germenia possiedono , 

peltra: . 

13593 unioni operaie eaffoliche, ge-. 

blio creazione del santo Bacerdoto 
Kolping ; 

li’ Tinsone dei Lommercianti etto 
i che conta 28 mila soci; , 
T' Eraione dei inceatri ‘e delle mae. 
Mi: cattoliche, in cui sono iscritti tubbi * 
insegnaati catiolici della Germania; 
Pa Tione frà i dotti cattolici (Gir- 
Brcisolichefi). che conta nei suo 46n0 

I soci: 

6 | Ina società per la diffusione delta. 
te stampa ‘che dA il suo appoggio i 
ima un miglinio di pubblicazioni. 
oliche giornaliere è periodiche ; 
ln! Elagone fra gli studenti cattolici, 
conta 18 mila soci; 
fu Unione. fra le donne cattoliche 
72 sezioni. : 
ifettiamo ‘ail insegnamento che ei 
a Germania e approtittiamo. 


Madia ti mne 


I ultimo numero della « Nostra | 
tra» abbiamo accennato al «tra-. 
itn» dei moderati contro i catto» 
sono & stata la cosa? : 
: finora — coma ranprasentante 
msiglio Provinciale — nol « Con- 
8 Provinciale Scolastico » era stato 
ato l'avv. Casseola, uno dei 
, persona di ingegno, come tutti 
A cono, Tetia e di sentimenti 
ieni > a tutta prova. 
‘ultima seduta del 


FOGOLIN 


T) 


Ì 


pb 


Consiglio 








Miia persone, rappresentanti la. aasocia- | 








| Provinciale gi “divora: rintovare ‘que 
ata nomina. 
| Ebbene, i signori consiglieti mode: 


crati —. eletti soi 
voti - .a.dei cattoliciò —- non hanno 
‘eletto l'aver: Cassola ; hanno: invece 


a quel che gi'dice, <‘ massone +. 


‘Questo il nodo col ‘quale sigmo‘” 
' trattati dai moderati ‘eloiti eo eno! 


stri » voti i. . 

Ebhone,: nello prossime - ‘elezioni ci 
ricorderemo della «alsaltà » del « tra- 
dimento è » dei-mgnori moderati. 

‘0h, LO ti ricorderemo. 


Persecuzione eferata. 











Sacre Particale asportate! 


.ln ina lettera da Liikbona all Osservatore 
I è dstto.e narrato quanto segna; << 


luglio” P- p. il Ministro ‘degli ‘estati, tomsa 
“ben ricordata, aveva Îl bel'ooraggio di at- 
‘ formare solerineibsate she ie intenzioni del 
* Governo rispetto alla Chissa ‘eteno ansolu= 
* tamente pacifiche, che la legge di- separa- 
zione ‘tion csstittiva ostilità verno la reli. 


toghesì. 


“Ricordo bene: ce “oli Inicidale Seni 53 


‘ sposta ‘tua siniilo improntitadine, ‘ riofao- 
ciando ai ‘giacobini. del’ noatro Governo le 
foro violeuda,. ie lord servizié contro la 
‘Chiesa ed.i suoi ministri, Ma a mettare 
: nella ana vera luce tanta perfidia  adcop- 
piafa a tanta ipocrigia orado opportuno AG 


gnatarvi alcuni fatti daf quali (3 possibile 
farei una idea fbbaotanza adeguata del come Î' 


“gia intasg ed applicata fra noi Ia Tegge di 
| separazione, i 


Botta l'itupero di questa legge che par- 


| robba doveass Îasciare piéuameota libari i 
sscordoti nell' ssercizio del loro. ministero 
| apiritualo; i parrodi vegrono invece frap- 
porai contigui. catscoli, perfino  uell'ammi- 
nistrazione dei 88, Saoramenti, Così, per 
esempio, assi non possono ariministrare ad 


i un dieonato IL santo ‘battesimo ss questo’ 


non sia preceduto dell’atto della registra. 


zione civile, Lo stesso dicasi della dalehrds 
sione del matrimoni sin artioulo tortia ®, i 


| per i quali uggalmente il parroco deve 20e 
“fordinare il gsero auo nipiatero all’atto gi 
‘i vile, con.gravé offena Lalla loro. coscenza 
‘che non permette lero di riflutare, a chi 
‘meli richieda, Vammivistrazione dei BROTA= 


La sevizio ‘poi-‘contro i ‘ sacordoti, “non 
i dì altro colpevoli che di indossare ta TO» 
ata talara, #00 all'ordine del giorno, a po- 
chi giorni or sono a iquesia’ odiosa perse= 
‘auzione è stato fatto segno per la seconda 
i volta Mons, Vescovo di Portalazue, che te- 
gandosi in abito ascerdotale’ ad una fun 
zione indetta per celebrare l’anniveresrio 
! della esaltazione del Sommo Ponisfice, do- 
| tette rifugiarsi in un luogo chiuso per feg- 
I giro al pericolo di sesere arrestato coma 
. un inalfattoré sulla pubblica via, 
| Ma purtroppo ho da segoelarvi un altro 
futto molto più grava è raccapricciante e 
che da la misura esatta dell'odio satanico 
i che presiede alla applicazione della lege 
| di separazione è che anima i suoi ese- 
i cutori. 
| Dovendosi pochi giorni or sonò procedere 
all'inventario nella chiesa parrocchiale di 
Ventosa, le persone incaricata di compi- 
larlo:si introdursero in detta chiesa con il 
cappello in teata e rpinsero Je loro sori. 
jloga audacia fino sad aprite il ciborio & 


presa la pisside con le Saore Particole, le 


portarono ia un negozio a fino di concscver- 

e il peso, I nostri giacohini  hanoo fem 
pre dimostrato Il loro studio nel HReguire 
la orme dei lora maestri della Seuna, ma 
se pon erro in Francia non si è finora arri» 
vati a così orribile ecoegzo, @ parò convien 
dirò che in fatto di brutalità, ed anche di 
inciviltà, i discepoli hanno ormai superato 
i maestri, 


ANTONIO, Sarto 


« nostri » voti, coli 


.aterni... 


ct Nella seduta della Cortituante del 28° 








n n dopo ciò adi 4itoloii di. ‘meriterebbe un. 
Miniataro che: la .il coraggio di proclamare |. 


‘ dicanzi nl prose ed al xnondo -cieile che la 


Jegge di saparazione in” Portogallo. non.è 
leggo di. patsconzione e’ di catilità alla 


| Chiesa e nulla Religione DIA” riepneta da 
Irecio: ai vogtti attori, +00.) 
‘eletto l'avv. Concari, di Spilimbergo, |: 


AI ZONZO 


In cavsa delle poco brjone condizioni 
sanitarie, cinò In causa dei. vari casi 
‘di colera verificatisi:-qua a-l4, pars 
che. quest'anno . asranno ‘Rospese. le 
grosse manovre, I soldati, certo. Ron: 
piangeranio. SCIE 

‘-- Chiasa la: ‘emigrazione ‘nell dro 
gentina, si annuncia che verrà aperta 
la emigrazione -pel. Brasile, In. ogni 
modo i poveri italiani .gon sempre gli 

shrei «erranti. hl ogni parto 
del mondo: 
— ATTENTI! 





“Boorazzano | pet. 


‘l'Italia inpaggiatori ili: ragazzo mino- 
renni. per condurie al lavoro special: 


mente in Svizzera, reciutandole- s6- 
gretamente:. per sottratle alla legge 


‘contro: 1’ emigrazione” clandestina. Ga- 


‘nitori |. non lasciate - partirò lé figlio È 


‘in Nessun modo. È non fidatevi di nes 
auno. 


i gione prbfonsata della maggioranza del Por o 
Tia nave » 8.-Giorgio». ‘ibéaglinta fra 


Miri = Continuano i i lavori: per. Bberare 


‘gli-fcogli.’presso Napoli! -La-hpyve-co 
Bava 40 milioni. Poveri: milioni! 

-— A FRRBARA, duéo fratelli socia- 
listi — corti Brusi 0 Peri — Fiato) 
venuti a contesa. Il povero Brunì ha 
ricevuto cinque coltaliate, Ma sono 
stato coltellata.... fraterno! 


— À VENEZIA fu varsia, cioé lan- 
ciata in mare la nuova nave. « Gràrtd». 
Speriamo mon ‘fe. toccherà la sorte 
della consorella . dei... 40, milioni. 

A MASSA-CARRARA, ‘15 mile 
cavatori di marmo gi #on messi in 
isciopero, 
ie A DI ASSISI. — Th patria di San 
Francesco — aì terrà presto. una «Sat- 
timana sociale», In tale occasione ci 
‘sarà puro on Congreaso* di Terslari, 
Così; avanti sempre colla Democrazia 
cristiana 

—:A GENOVA si sono avuti vari 
casl di ‘colera. L’Arcivescore è stato a 
visitare i poveri ammalati ni Inazaretto. 
. — A LIVORNO pure. si ebbero.vari 
casì-di: colera. Abche la il vescovo 
Mone, Giani, si portò a confortare ‘al 


lazzaretto i poveri ‘ammalati: © dda 


ammirarò Sa carità di. quei: vescovi, 
ci da pensare omai — zi pare ‘ala 
Meno — è un Intori.. - Miserere mei Deus, 


SPAGNA, 

Il famoso ministro Massone — Cana» 
lejaa pensa & riattivare le trattative 
per L'accordo con ia A. Sede. AK, la 
Spagna non 5 ancora wnihlura per le 
mene ‘dei frammassoni. 

Tra FRANCIA o GERMANIA, & quel 
che si dica, sta per scoppiare la guerra, 
Che sia venuta I ora per la Francia 
«laica « di pagar il fio delle gue bir- 
bonate ? Fotrebba essere, 

OLANDA, 

Ad dia, capitale dall'Olanda, si è 
tenuto il Congresso cattolico esporane 
fista — Vesperanio è una nuova lin- 
gus universale ; como il volapvot. Dal. 
l'Italia vò andato uno sofa, il sAcer- 
dote Giacomo Bianchini, da  Carbona 
sul Tagliamento. Ho solo! e questa 
fa sue spese; perchè, si dice, ll mini- 
atero delia Pubblica Istruzione — il 
frammassone cn. Credaro — raputo 
che era sacertofe, non volle ricono 
scerlo come rappresantanto dell’ Italia | 
Ma bravo! bravo! 

TURCHIA. 

S'è saputo che i famosi «Giovani 
Turchi» che in Turchia ne han fatta 
tante, sona iu, gran parte frammazsoni 
guidati da capi ebrai. 

Mi pareva... sentirne l'odore ! 


Via Marcatovecchio N. 27 
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| 


— WIDINE 


- ejensaifi [op ogo1zaga;ojinmide pa ‘Gnepzedig >‘. > di 


“*gg'p Sapz, oddnafi ay ewieo vug. -..- 


= 1, 


ZZZ AMO 59 OddIul VIA DI TE. E 


1 pi al pa prat du ua you î i | 


RM Sindaco. Spinotti era trà lorò 


| (Stiprauago di in ‘nistro redattore) | 
o. ‘-SUTRIO,, 18, 
Bono ritornato proprio. Sri — Cona si, 
telefonai pel giornale di oggi — dalla| 
malga dell'Arvenia ; oinigue. are di marcia 
nel: solo ritorno! Non-mi farsi mai sspet- 
tato. che il dorera professionale mi dovesse 
costriagere a. rifarmi:. escursionista alpino, 
dopo.-satta anni cha: ‘ana rinunciato affatto 
effetto a questo genere di. sport; cha mi 
Rvenge costretto a, aglire oltre i: 1860motsi 
dopo ‘sette .annì di influgarta — nfugarda | 
per le-gambi — rita cittadina, - Nè.avrei 
Bupporto che quattro brevi giorni di vil- 
leggiatura, acttratti salì* incalzaute lavoro . 
quotidiano della. unstra inesorabile. profes 
Bidone, mi fossero da Questa, invidigti, 


- Ieri a. Treppo Carnico un-amico mi rim | ‘dati dal’ ‘padrone . della E 
proverava. a- mensa perohà il giornale aved È potera ‘essiere ‘buon. tarzo fra irteatimoni) POR 
facto di un'aggressione subita nella loro { peosando al mudo- di far ‘cantare i pastori li 

‘| dell’Arvania, che, ‘vendutà il silanzio Calo i. 

: Già ad Udino pyoa avuto.sentore dei fat- | Persone che si iemono per la loto influenza 0A 
taccio, nel-quale -sarehbé stato .iu qualche 8; per gli ictrighi: giudiziari nei quali” pon. 

irebbiero! irasdi nato, fare’ &iolia'saggioneti 0: 
da una vaga tema di rappresaglia per parte 0 

dei padroni della. malga; notorisientà amiot i cli 
nia, nia noo vi avera prestato fede, troppa | | Politici e personali dei loto aggressori, nono iti. 
avrebbero ricevuto 13 più, bella imiptesaioia VbERTIRESrT 

falla mogtra:Fisità, a. autte: fatta; shall Bona: it Li 
‘aida alvestie, degno quan dei falchi i rta, 


‘agora. dai pastori della malga. dell’Arvania. 


i nodo incluse: il nome dell'avv. -Spinotti; 
‘il sindaco accialista;.dì Tolmezzo, &x cane 
dittato alla doputaziona politica. deila ‘Car 


paroudomi l'euermità della cosa, a relogui. 


Ja: nuora fra la. digerie. oba: spuntata, come: 
| funghi. nell’immensa. campagna della nal- 


La 


i 
+. 


, ogni cagn. delittuoso;: ‘a alien parto Di sor: 


. reggeva il venfortò «che non ;erà vana da 


nostra gita... forzosa. 


puatore, 
E un altro: E jassi robe studiadà | po. 
-- dint che voleve enirà ini porlomenzi! + 


aggiunge ti terzo alludendo all’alHma ono» Ca 


didiatura politica, della Bpinotti, 


— Par foriune di Dit Gha la vis sori HA cl 


prede; guas ao la. vessin fate ca». qualéhidun 
vete snuri: 0 lor o jd: quand ohb 0 58 
- fnrabiat, sea 


:— E armi id popiul € dopo par sin 


phian quasi d miei: # cristiane f... 


nfalga;: 


ilicenza umaoa, lavorata a coltura’ inten- aquile, 


siva ; sentandomelo però. ripetere. ai piedi, * 
Bi. può dire, dell'Arvenir, quasi coglì atessi 
particolari, sentii l'obbligo’ d'un eIpra-- 
lusgo immediato, ° 


Come si racconta; 


, «In uno dei primi giorni del'- mesa — 
mi raccoritava — woa comitiva di caodia= 


Arvenis, acgompagnati dal cane. 
il cane in manbsnza di selvaggina, 6 s'era 
dato .a rincorrets le pecore della. malga a 
no &vrobbe uccisa chi diceva una, chi Tue, 
Un pastore vedendo che la comitiva invece 


quasi colle visite d' approvazione, par svi- 
tare maggiori danvi sile bestie ohe' la malga 
ha. in consegna, ‘milsurò col fuoila “un bel 
colpo al CENO, fréddavdole. 
La comitiva inritatà dall” uogigione data 
bestia si sarebba precipitatà nella camera 
ove avrebbé ‘messi futtò scasopra, perego» 
tendo pastori, e un vecchio ché si trovarà 
là per caso, venato per un'ispezione ‘alle 
au armenta: «uo finciutlo, pressato alla 
acena, si sarebbe nmmalato dallo spavento, 
Il fatto delittuoso non avrebbe avuto seguito 
perohè la malga è di propristà dei signori 
Gresssni di Tolmesza e questi-si sarebbero 
intromessi per tacitare gli: aggrediti -col- 
l'avv, Apinotti; dietro il misero. compenso 
di L, 60 a testa, 


»E desi rode studiade!,, 


=. Da chi avete udito narrare il brutto 
episodio ? . 
-—. Da un paatora della malga vicina, 8 
prima apoora dal signor ...... (un distinto 
professionista e, in certi Aa, pubblico uf 
ficialo). 
— E allora bisogna andarci su, 
gi matte da qui alla tualga? 
— Uinque ore. 
Erano le 10 114, To non conoscere la stra 
da, mi necessityra quiadi ana guida, Nox 
solo: la gravità dal cauo, le porscae impli» 
cate, la responsabilità nov lieve sui andavo 
incontro, mi consigliavano a munirmi sl- 
meno di due testimoni, Per uno” poteva 
fungere Ja guida, per l'altro si offerze un 
amico, Alle 16 114 si partiva da Suttrio a 
ala 18 è 112 eravamo nella casece di Ta- 
tngi, impiegando i due terzi del tempo 
previsto, - 
Là ii fatto ci vonno confermato, quasi 
cogli identivi particolari. Senza dubbio 
aduoque l'aggressione eta vera, poichè ne 
erano a contezza due malghe vicine, è sé 
provaramo quel dispiacere che ai seute ad 


Quanto 


tori Tolmezzioi, guidati dall'avv. Spinotti, 
#° era regata ‘per’ una esplorazione sul: monite 


di richiamare il segugio, lo riGCUOrava: 


' 
TN LI ra ema arenimirEegtit re reie© (n= === mumzizze LL. e emme rs Mesi teli e. [alli 


degli aggrediti: 


parati sd una difesa. 


mò nol, o. 
‘Un biong sera Beocosacto fu la sispostg; 


dovinate il motivo della nostra vialta, - 
Silenzio glaciale: “Ma noi con fare. di 
persone oneste ed amiche, ostentando di 


coma vacchi amici in cucina, 
Bei o sette dorne, venute per faloiare i 


aRsideino sulla rogtiche: panche, attorno 
al fosolure, - Nera: 

— Bilimo vennti”a fot: del bens — ri- 
prende l’amico, ‘ 

Di nuovo silenzia glaclzle. sa 
a Qui già giorni — riprenda. l’amico 
— voi siete atati vittime di una indegna 
aggregsione. Sappiamo che vi hanno ine 


colari, i 
venire all'accordo ci Rono entrati di mezzo 
i veatri padroni Grezsani,., 


Una voce, 
— Ad ogni modoil fatta è vero. Ma noi 


N, N. {che ci era stato indicato nella 
malga del Tarsi)... Dov N, N.? — Fibni- 
mante ai fa avanti N. N, (Mano nano. en- 
trano in cuoius anche gli altri pastori, che 
erano rimasti fuori della porta, sempre 
pell’appreogione di compromettersi), 

— Racconta, tu che sei franco. 

‘H questi finvalmenta si decide : 

« Foou come avvenne, Quella mattina gi 
trovava un gruppo di naeciatori di Tol. 
mozzo sulla eresia {1} pioco dell'Arvenis). 
Non far nomi; tu von Ti conoacevi - intar- 
rompe un partora con rocento antoritario, 
— Ban dopo li abbiamo conosciuti; a 
di aitri ci ha fatto i nomi quel basonizotg 
tolmezzino che lavora qua sotto, L'arvo- 
cata Spinotti l'ho riconoscizto io, è ho ri» 
conosciuto auche il figlio di Menchini, Fer- 
rucoio, 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
— Via Mercatovecetio N. 27 


11 
= 


Givigimmò infetti ‘alle 20 112 in punto... 
i L'abbrinre del cana onatode ole: di avea 
i andupoiàto da lungi” avea tratto fuori ‘aula 
porta della cucina :tutti gli ‘otto. odio... 
uomiui, capiti della zialga: Fafovano pre. 


detti a-tacere ; conobolamo= tutti i pacti.. 
Perfino non ci è ignoto ché per 


— Naj Ioro nen sono eptrati — di dica 


desideriamo sentirlo ripetere da voi. Nes-. 
‘#000 ha coraggio? Venga qui il pastore 





— De porcades ! — — - gsmeva quasi La E Gi 


il nostro came 
| mino. PS ‘l'ertà, d' ui psi Tamai. {gui To LE 
‘che cos - ". 


DA ocginza sospettosa (4 vellente sr ; 


‘— Buona sera buoni nomini; — favor, 0) 


— Siano arrivati tardi, atà epiegherenio ‘ . - 
il perchè — fa il mio amico, — (H& in. 


non aecorgerci delia anciutta accoglienza, 
pasaatsmo in mezzo a loro, el entrano DE 


_ 


prati della’ malga, -sodevano- allideata (ad .. 
un.lato ‘del fuoco ; ance noi sudati ci 
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= ti STE _ inferrbinipo, 
= Io quindici. Aveano certo due cani ; 


non: enpiei se fosse stato: inche nu tarzo;. 


l-cani si: diedero n rincorrere. la nostre 
«due -#upee di pecore, Le povere peoora 


2°: faggivano via, intimidite, Una ‘veniva sal» 
L207 vd. dell boscaiolo; ‘altrimenti il canè l'a- 

A ‘vtebbe veciea; un altia n'sbbe.tanto: gpe= | 

1; -vantò che rimane ‘quattro giorni nel bosco, 

2% La noi la credevamo uccisa. Non ai sapeva 

“400. some la sarebbe andata a figire, perchè 1 


:° abi si iaferocivano Hempre più è i loro 
psdroni, vedgodo‘lo scempio, invece di ri- 
ce ‘chiamarli, ge.la ridevano godendosi lo spet- 
+ tatole; Allora sento una detonatione ; uno 
0 .Mei nostri paatori con un colpo di fucile 


; | :. aveva freddato un cane, 


-— Quale dei paatori ? 

— In anima mia nen Lo 80, 

-— Ma potete dirlo: eravate in pieno 
diritto di naaro l’unico mezzo per salvare 
il vostro gregge. 

‘—— Io verità con sappiamo chi‘ di noi 
Bbbia usato il fucile, 
Non insistemma, 


La Hiolazione di domicilio e le percosse, 


Allora vidi correre giù tutta la comitiva. 
nella nostra Casera. Arriva primo un tale 


the domande il note del padrone delia 
Uasera e di chi ba ucciso il cane, . 

: Poi entra. un secondo -a prende pel colle 
quél veochie là, che non è pastore, è un 
laflar, venuto su a wisitare la. «proprie ar- 
mente, intimsodogli di fare i nomi, - 

_ Come sì chiama ? 

- — Adami Pietro 

Da _ È 
Da Runchia 
fnanti anti ha? 

Gettrotune. 
Gettantuna #1 | 
. — Saputo che non era pariore prese pel 
collo Qreseani Lodovico, l'appaltatore, cal 
peadolo sci bastone, replicafamente. 
— Lore? 
— Alla testa, al corpo. 
— Ma leggermente... 
— Eh sil — fa uva po’ 
il Gressani, 

— E non reagiveto? . 

— Sa sì reagira venivano vigihi due, 
tre, a Bostevere Îe parti dell’ aggressore. 
Poi complessivamente si era in cinque con- 
tro quindici. Anti «e ci bastonarono si fu 
perchè tentammo di reagire, quando fummo 
presi pel collo, coll’intimazione di far 
nomi, 


Pastore atterrato. Minaccie col revolter? 


—- E nessunaltro di voi soffri violenza? 
. = Io — riapondlo una voce, E Gressani 
Pietro di Luint' fratallo del precedente, 


di 
= 
— 
na 


vergognosetto 


Non solo fui‘ prego pel. collo e percosso, 


‘. ma perfino atterrato, 
E pel? . 

— E pei Luigi f'omat di Lauco, 

— Aitti ancora ? È 

— Zanier Giovanni di Val di Lauco, 

— Ma jè, dior, — interviene l' interes» 
sato, no lan ni chiapadie aussì fracadia. 

— Guai — continua uno — guai 60 
avessimo reagito, sul serio, Erano iu tanti; 
e poi minacciarono di adoperare il revolver! 

— L'avete visto voi il revolver? 

— L'ha visto questo qui, 

Colui che l'avrebbe visto però prende 
-18 parola per dire che ual difendersi dalle 
cpercosse gli andò una mano nel taschino 
dei calzoni dell'aggressore, e palpòà. un coso 
‘ duro che avea le forme del revolrer. 

— Ma nou si à messe di mezzo qualonno 
per termiuare la seenata ? 

— Nutsignor, 
</_—— L'avvocato Spinolti.. laasa jasinua mmo, 

— Ma se era dei loro? 

— Mica di quelli che percuotevano ? 

, Questo non lo gi può dire con 





RACCONTO DELLA DOMENICA 


ZANETO 


(ficena del '46 frinlano) 


-—= Figlio d'un cane! — borbottara Za- 
nette brusco #& tipo come un malandrino, 
sdirsinto solo sul euo calesse — figlio d'un 
oane | sa arrivo a conoscerti non avrai più 
bene!.., Chi t'ha insegnato, pezzo di ga- 
lara, n farla spia a poveri galantuomini f... 

E poi, a poi quel signor commissario, 
dhe i fol fu puaria.., in paradia, ereder- 
‘ gli tutto come al Vangelo!... E chiamar 
ma al suo uflicio a interrogarmi prima alla 
larga e pui — : Sentite, Zaneto, vi perlo 
per voatro bene, non bazzioate tropp PÒ 
come se di punto in bianco fossi diventato 
no carbonara de mettermi la mannaia al 
collo 1... Birbaute di ua mondo! Son na- 
fsto da Fre' Giacomo a portargli una megsa 
pei povero mio padra, Di' perdoni, mi son 
‘fermato lì a burattar ‘quiattro parcle,,, cha 
in fin dei costi è il nestro cappellano & 
tajfele  Gignor Bì, he cospirato contro i te- 
«devchi... Se Pre” Giacomo ha la camicia 
sporca dictanzi alla polizia, che e' entro 
ig? ,.c Alla malora e carbonari e liberali i- 
taliani e.. + tedeschi: specialmente questi se 
han da fare 1 gradasa con me che non ul 
ho colpa... Diamine! che c'entro in? Qhe 
c'entra un povero Zaneto qualucque cha 
attende si bito! affari @ ue ha Ha sopra i 
capelli |. 

Qu dovetto interrempere il suo solilo- 
quia, parchè l’asino aveva interrotta la sua 
gorka e fermatosi ateva lì col muso a terra 
annussndo e sofflando come un mautie:. 
Zaoeto, adirato, prese il bastono giugno e 
nodoso, fece una ppecie di mulivello in aria 





PPESTICNI 


Ci Lai i ‘slelitamente din; “ra im cucina | 1 


frs gli altri che guardavano a. rele 00) cou- 


. ‘tegno. :11.:12- MAPPRRO "4. 3 ” 


— Tutauto è Spinotti che portò via “la 
a massanghe >. 


-- Ma non sei detto? nos l'hei visto - —. 


ribatte un pastore, 
.. .*- Ho vitto cha dui aveva ‘le dita. ta: 
gliatecon quell'nima, « L'indizio non di para 


‘dutegoritamente dimostrativo a’ passiamo ad 


altre interrdgazioni : 

— Be l'av. Spinotti nen sì è intro- 
Messo, gd Mon Bi sono iatromessi altri, 
come fui la brutta scénata ? 


‘2 ‘Quando si im possessarono del dopli 


{fucile). 


«— Allora oitre: alla <rnantnoghe >. vi 


presero anche: il fucile? - 

— 81, ma giorni dopo ci fu restituito, 

i Questo no conta, Alora li avevate 
minaccizti col fucile e con la « niessangho»? 

—- Ma no. Essi dovono sver avuta paura 
che alloctanendosi avessero da RRere H9= 
prafatti. Infatti andavano giù mogi, mogi; 
forga aveano già .compresò nn po l'enor- 
mità compiuta, 

-— Bentimmo che vi Hanno meeso nnache 
sossopra le cagera, il latta, 4 formaggi, 
_— Noe è vero, 

— Quando si svolasro i fatti? 

— Dalle 8 112 allo 10 dei giorno 6 agosto, 


- Tacitalt. 


Giunti a questo punto... dell’ istruttoria 
eta necessario cavar: loro destramente li 
notizia ‘delia tacitaziona -— zo enigtave —i 
puuto sonbrosisnime, 

— Padate: ee sono vare le cirdogtanze 
da vol riferite,,.. 

. come il vaozeli, gior — infer- 
rompe più d' uno, 

. voi vi siate comportati corretta» 
mente. Non avete fatto male ad uccidere 
il cane perchè vi incombeva il dovere di 
salvare le pecora a voi affidate; non. ad 


= Lr 


adoperare il fucile che era in casa ad un 


uso di salvezza domestica, Tutto il torto è 
dalla parte loro. Il fatto omai è pubblico, 
e éo anche voi nen vi querelate 0 non de- 
nanciate, dovrà passare per i tribunali, 
Badate bene intanto di zon firmer carte 
per non compromettere la liquidazione di 
Parte Civile cui arresto diritto. — 

Queste ultime parole sono paguite da un 
sflenzio, interrotto poi bruscamente da 
questa interrogazione : 

— E ne l'aversimo già Armata ? 

— Che cosa avete firmato? 

— Di non far passi giudiziari noi per i 
danni patiti, è lore per l'uccisione del cane. 
Loro poi ci kedera BO lire, 

“ — Ciasonno 7 

— No, da dividersi fra tutti, 

_- Hi è venuto Spinotti ad avvauZare 
le proposte f. 

-- No, Quel ià 3 andato a Tolmeszo per 


| atandere la denuncia, ed è passato dal. par 


drone Gressini per atvertizlo. Questi lo 
ha mandato da Spinotti, Non oi si combi- 
vara, ed allora interrenne il Gressani è 
gosì Brmò la carta. 

Al nostro posto un giudice istruttore 
avrebbe potuto a dovuto contestare la 
circostanza pricologicamente interessantia- 
sima, che aul principio... dell interroga. 
torio l'intervento «di Greasani era stato 
recisamento escluso, si 

»- Vi hacno dato una. colla anche a 
volaltri ? 

+ Il nostro compagno la voleva, ma fu 
persugso a desistoro dal Gressani. 

Guai se avessi rivelato la mia qualità di 
pubblicirta ; avrei compromesse quelle ciu- 
que ore di riposo, -noo di sonno, gul fleno, 
io un angolo del quala avea dovuto trasci- 
narmi prima a perpendicolo e poi orizzon- 
talmente perchè tra la catasta @ il coperto 


è pun? lo lesciò calore sci eraonono 

a punf lo lasoid cadere sui groppone, 
Quindi guardando la bestia, che aveva ri- 
preso il auo tratto, sorrideva all'angolo 
delia bocca d'un sorriso soddisfatto di com- 
piacenza comò par dirà; — L' ho acoinf- 
fato a tradimento! — 

Ma all ontrata del paese gli gi presentò 
boo spettacolo che non avrebbe voluto ve- 
dere è che lo sbalordì un poco, —- Che 
sian tutti matti 1? — esolamò agrangodo 
di sotto al cgppeilo gli cechi accigliati. 
Difatti (difatti per mo' di dire, chè uoo in- 
tendo far la dimostrazione della pazzia di 
quéi pagsani) ia cima al vecchio campaoila 
erentolava la bandiera tricolore a ll su la 
piazzetta vari cappannelli di pergone, che 
parevan come i resti d'una folla Imaggiore, 
Per tutte le atrade, su ogni porta, faltri 
orocchi di gente, che parlavano 0; — 
Guarda perdinci | — ececiamava Zaneto al 
ogni mionte nenza sapersi dar una spiega 
zione, guarda e' sono contenti coma ha a- 
vessero trovata ia signora abbondanza 1 

Giunta presso ni campanile diede su la 
voce a magtro Nardo, che atara Jì col naso 
all'aria 6 con la destra infilata ne' calzoni. 
Nardo si volea è aprendotanto di baccaccia 
mandò fuori un — Ah? — che volevadira; 
vom Cio” hai detto ? Zineto compreso è sog- 
giunse 

— Che vuel dir tutto questo, compare ? 

— Érviva Pio nono — riaposs l’altro, 
E quei ch'eran Îi si velssra e arlarono 
cou vocdé faina; — Hivviva ! 

Zaneto boe ci capiva un’ acca è Gia une 
faccia tra il meravigliato ed ii puuecso disae 
8 futti: — Ma cosa fate? Ma non capite 
ehe vi rovinate? Non? sapete che cou la 
forza non 4] scherza ? Ma giete diventati 
matti intti ?... —— E coloro a ridargli sul 
mueo ® a richiederlo se fin allora aver 
dormito della grossa, Fre” Giacomo, però, 


‘nianza.. 


pesava” “appeni* 
Così cos me' dotmirono, stretti vosne le 


|.pardico i miei tré. compagni;: 8 bre-persoze. | 


della malga, Ok:dove ny avea ridotto il do- 
vere professionale 1. Stamane. alle tre fen- 
‘devamo di nuovo lé onebre per guelleghare 
il colle di Tempi ;. “199: pel ritorna. 


Mi s000 ‘sorupoloiamente. ed aselusiva: 


musnta attenato: Alla. funziona di fotografo 
di quanto sbbinino interrogato ‘e santito, 
Non -voglio.ora indobisra altra veste, nep- 
pure: per posare a facila commentatore ; di 
commenti ne lio gi fotografati. abba: 
- Fpeilon,” 


Lay pants s dimette: ta Sindaco. | 


‘- La relazione pubblicata sopra vide già la 
luce sul Corriera del Friuli, Pentà di dare 
‘una risponta la Patria, Li Corvisra del Friuli 
c0e) ribatià:; 


Ln Patria di ieri annuacia la dimissioni 


da Sindaco dell'ave. Spiaotti, Noi le are» 


diamb perchè ja Pelia, che entra in di- 
verso famiglie cattoliche della Caraia 0 nou 


parliamo di certe caneniche, è organo del- 


‘sG0ialiemo. tolmezaino sos] benemerito del- 


‘l'atelemo più ributtanto, 


Infatti la Pairia si 4 affrettata l'altro 
giorno a inveite contra il'oostro giornale 
perché avea ardito parlare dei fatti del- 
l’Arvenig: il Nume nen dovevamo togcarlo, 
secondo la Pafria. Ansi la 
più; senza spiegarci ’ il perchè furono ta. 
citati con L. DA i pastori, dininge costoro 
come i maggiori colpevoli, e asserì che 
l'avr,. Spinotti face .da paoiera.... collo 
strappare li. « massanga » -ad uo pastore] 

Delia insolenze ‘non ci siamo curati ; vi 
accontiamo oggi per persuadere i lettori 
dell’uBficiogità spinottiana della Patria, 

La quale ha per telefono che Io Spinotti 
Bi dimeito in seguito agli attacchi della 
stampa elaricale {?}, 

Soggiuoge che si prepara già una impo- 
nente dimoatrazione per farlo recedere dalle 
deliberazione: presa, Curiosa che ei parla 
di dimostrazioni imponenti prima che gi 
divulghi la notizia delle dimissioni. Tale 
offisiona proutezza fa supporre che le dimis- 
flodi vengano date al precteo soopo di 
provocare la dimostrazione. 

Ma a’ illude il Nume re spera dos) di ritro- 


| vare le cinquanta lire perdute sull'Arrenia, 


col. fare — dice la Patria — da peciere, 
e di distruggere il significato sorde di 
quella perdita, 

La commedia, ci pera, non è di buon 
gusto, 





ano gi pig un vizio, si senta a 
perderlo | . . 


Obblighi dell fittajuolo. 

I. Pagare puntualmente gii affitti= 
2. Non tagliar piante o far altri 
danni ai poderi. 

3, Reatituirli 
ricevette. 

‘4. Non opprimere d'iusolite gra» 
vezze i loro coltivatori, 

Obblighi dei mezzaiuolo. 

1, Coltivare la campagnz il meglio 
che può. 

2. Non far ad essa guasto nà danno. 

3, Dara ai padroni tutto cid che 
loro è dovuto. . 

‘4. Astenersi dal prender nulla se 
gretaemente a titolo di compenso per 
lavori ece. 

5. Lasciate, partendo, i poderi in 
buono atato. 
ch'era lì anche lui, a' avvicinò al powero 
Zaneto gli spiegò tutto è poi stringendogli. 
ia mano forte forte gli disan; — Atnico, 
evviva Pio nono # fuori i tedeschi! 

Zineto cen lo lasciò finira. Scordatosi 
ormai delta risciscquata del commissario, 
diventato il più farvido ed entusiasta pas- 
triotta, to] Budo vocinge tremecdo, agitando 
il cappello all'aria come nu veagilio, trlò : 
— viva Pio nona e fuori i Tederchini | — 
Una sooess di redini al ecmiro e s'allon- 
tanò verso casa agitando il cappello ed 
urlando il sio — evviva - fremito 
entusiasti dei nome d'Italia è di Pio 
nono ! — Papato e Italia, così la pensa- 
vano i vostri vecchi |‘ 





nello stato in cui li 


Non c'è chè dira: Zaneto n'era mostrato 
‘un organizzatore terribile, 

Di fatti all'indomani mattina i cio- 

mante womini erano lì su la piazza ai- 

linesti in bell'ordiue, con indosso il ve- 
stito della festa e armati di,,, tutto puato 
pronti per }a partenza, 

Zaoeto, noo eccor dirlo, era è capo collo 
schioppo “da caccia ad srmacollo, col eap- 
pello piumato in au le veatitre, co' mu- 
atacchioni appuntiti come due punte di 
spillo, col portamento della perstne grave 
e cavalleresco insieme, quale natura] mente 
n'addicera ad uo condottiero d’ ésercita, 
che orn in procinto di partire p*r la cro- 
ciata 
IU ‘caporale (chè c'eran due sali ufficiali; 
il generale, Zineto, «4 il caporale, sma- 
strò Nardo) cammianva in 6a ed iu giù eu 
l'ala destra, con le scarpa lucide a fer- 
rate, bottate a cavallo d'uon spalla coma 
due spregevoli gavetto, mentre coll'occhio 
bero dietribuiva di quando in quando 06- 
chialo sì torve, da-sgehiacciar il sangue 
nelle vene: è la sua ‘arme, no terribile 


‘Grizzon tale Po “persona. a 


Patria fece di | 


Udine -D a Comelli. 


» | quae di d dal Tagliamento 


CRINISS. 


Le morto del Pievano, 
Luoedì ‘è giunge in redazione . la do- 


‘Plorosa notizia della morte di Moni. Can 
‘ diéliai, Pievano di Nimis, - » 
Era nato ad Interoeppo ml 28 settembre È 


1806: raggiungeva, quesi Notà: di 8Fagoi, 

Da bea. 64":oni ara pievano di Nimia, 
-Fa;uomo di singolare prudenza, di viva 

fole, operoziasimo. Avvià molti al sacer 


dozio, iatruendoli nelle materie dei primi, 


anni. Di lui diremo coa più latghesta che 

l'ora ‘oggi.non 606 lo consenta, 
Condoglianze alla facmiglia,. 

menta ‘all'amico dott. Agostino. 


_ Ul'ripmeati fumerait: dl Moss; Candelini. 


Al. veneranda sacerdote (A, Cando- 


a apecial 


lini è atato aggì tributato’ dal. popolo. di | 


Nizais il ben dovuto estremo omaggio, Era 
finvana di. popolo s'affollava menta dietro 
la vonerata salma. Bon vecchi cadenti, Ho= 
mini, giovani, fanciulli, ricchi e poveri, 


Autorità, è cittadigi d'ogni rango è grado 


che rendono alle memoria del defunto pare 
roco il mesto tributo d'affetto, Sonsa esà- 
gerazioni tra paesani e forestieri porecohie 
‘#00 le continaia di persona che seguono H 
merto cortan, 

Sono in prima fla i gonfaleni è' Ja croci 
delle vario confraternite locali, te bandiere 


del Cirooli giovanili di Nimia, Taipana, 
-Monteaperta ; 


Begnono i portatori di torce 
è di corone, Notausi guelle della famiglia, 
del Mucicipio di Nimia, dei borgligiani 
ecc, Davanti alla bara, coperta d'un manto 


«salente con la stola del gefunto son ben 


#2 tre sacerdoti e chistvici accorsi anato 


dalle Parrocohie di Tarcento, Tricesimo, . 


Attimis, Povaletto, Cisertia è Sadilia, Sono 
colleghi affezionati, è riconoscenti disce 
poli. Reggono i cordoni della bara il Pie 
vano di ‘Tricesimo, Mona, Protagio Gori 
abata di Moggio, il delegato del Pievano, 
di Tarcento, il Pievano deil'Oapedalo. di 
Tra la folla déi n 
guenti il feretro netansi con l'avv. Cando- 
lini e i parenti dell’estinto, il fedela Coe 
peratore doo @. Guciz, l'on, Ugo Ancona 
Daputato del Collegio, Il cons, pror, car. 
Giussppe Bisautti, il sindaco cav, Comelli, 
di Nimis, coo la Giuota e il Consiglio ai 
completo : il sindaco è la Giunta del co- 
mune ii Platischis : vari aspassori o c00- 
Biglieri del comune di Attimis; tutte Îe 
autorità del Comune di Nimia; il Corpo 
insegnante cos la scolaresche, 

L’ interminabile cortao formatosi di fron= 
te alla Canonica s'avviò alla Chiosa Matrice 
di 8, Gervagio, ove dopo la esequie e i 


‘vegpori fu colebrata la S, Mesta funebre 


dal Pievano viciniore di Attimis abalstito 
dei Partoci di Povolettà e Bavorgnano. La 
Messa fu accompagnata con. armonium è 
canto da bravi allievi delia Sekale cantorum 
del Samivario di Udine, La moltitudine di 
popolo actcalcata sotto le savere arcate dello 
Btorico tampio, che per ben f4 anni udì 


risonare la calda a affascinante parola piena 


di fede è d’amore di Monsignor Candolini, 
qon na sintomatico Rilenzio assiste alla 
consumazione del Divino Sacrificio, Termi- 
neta la S, Mesan, Mons. Gori, coa voca 
comuagsa portò alia salma venerata, l’estre- 
mo vale del popolo di Nimia, di quel po- 
polo oh' ebbe in Moneignor Candolini un 
pastore affezionato, amoroso, fedele, di quel 
popolo del quale il defunto partecipò giole 
& dolori, @ pel.quale fluo alla tarda età di 
83 sini sacrificò Ingegio, ettività; esisten- 
ga; portò l'estremo vale dei numeragiseimi 
allievi or sacerdoti ni quali Mona, Cando- 
liti infuze con la sua foniata sapienza. 
la fede indomita nella religione di. Cristo 
W——_—_—_ ,- yhic-ntii:ralitàé@©t © 
falce affilata quasi come.il dito d'una mano 
garebbe bagtatg da sola ad incutere un 
selutare tithore a qualanque barba di te- 
JTegco, 

- E l'armoi de' soldati ? IL loro numero e 
la loro qualità erano qualcosa d’inpomi 
nabile: dalla frusta, alla falce compren- 
devana tutti gli arnesi... micidiani d'un 
sontadino friulano,, 

Quando pariirone, butto le donne, i veo- 
chi ed i fanciulli erano eu.ia porta a ve- 
der la silata de’ loco nomini è eu cigli 
di ciascuno v'era la laorima del dolore e del 
centento. Gridavano 1 partenti, salutando 
con lu mano: — Pregate per noi, che 
undiamo « combatter per la patria! — E 
marciavano fidenti in un nugolo di pol- 
vere cantando 1 


Avanti! corrigino - Iddio lo vele, 

le spade brandiamo - pel santo desir. 

Già Pio Fha detto, - Già Alberio s'é mosso 
e stà fi riscosso - Podiato siramier ? 


E Je doune risponderano agitando gli 
ecialli a guisa di bandiere, i vecchi salu- 
tavano con la mano tremante dicendo — 
Coraggio ! — i fanciulli seguiran i lor 
padri a fratelli, tuffandosi con letizia nella 
polvere sollevata @« mandando urli d’avviva 
che rompevano i timpaoi,.. 

E sparirono su la strada biavea io fondo 
al villaggio, le ultime grida. de' ragazzi 
gi fpengero e dopo gucha it chino» 
chericcio delle done e'ufilava)i dentro delle 
povere rustiche case tra È rerde,,... 


- Ghet che! che! — Bravo le quat» 
tro dapo mezzogiorno ; quaeta grido s'era 
impravviramente udito ed aveva deto ua 
nugsuito a tutti gli abitanti rinchiusi destro 
le case, 


— db! che! che! — ed 00 quino gca- 


«di spegnimento, il fuoco sarebbe giuni 


va | che sola può saber bass incrollabile di fi 


tazza:s di padifica prosperità, R questa I 
Stra venerata: patria; l’Italia, ‘© al mon 
intérò,.: Seguono: quindi Je ultime funzic 
religiose; indi 1°. lui ponente cottao gi rico 
pote, e proceda in' mezzo u'fitte ali. 
populo cha rivereita salata per v ulti 
elte. il venerato. ‘pastore, © 

AL Cimitero, . pot - eaprezua volontà { 
defiato voi vi furono diacorài, comò. pi 
‘per la medesime ragione don potè deg 
.IL fevetro:la musion ‘locale, - sebbomrà 8pr 
‘taneamenta se né forse offerta, 

Quel migliore e maggiore omaggio -p 


An questa terra .offrivei alla memoria d’ 


uomo ? L'avime santa di Mous. Candal 


, | implori ds Dio benedizioni su questo ) 


pòle, che come lo stimava jin vita, or 
vanérerà in perpetuo la eantà memoria. 
Elargizione. 


Ad onorare la memoria del pro zio l’ax 
Agostino Candolini, Consigliere Previncia 


ha rimesso al Presidente della locaia (x 


gregazione di Carità la emmma di L. H 
da distribuirai ai poveri del paese, 
COLLOREDO DI MONT. 

La morte. d'un compassazo A Napo): 

IU: comandante del: reggimento ii fante 
di residenza .a Napoli, ha telegrafato 
Muvicipio di Colloredo di Montalbano, a 
nunziando che il soldato Gasparini Pa 
da Colloredo e che a Nepoli prestava 
servizio militare, era morto in seguito 
una gastro euterite. Povero giovane ! Buo 
e modesto era adorato della famiglia c 
in lui avere riposte le ue più bella a; 
rRize, e particolarmente caro a ‘tutti, E 
la bempiicità dei suoi: modi è per ils 
cgrattere aperto 6 gioviale, Durava ese 
congedato ii prossimo settembre, ed e 
due giorni prima, aveva scritto ni s1 
cari, che )’ idea di poterli fra brevaa 
bravciare, gli rendeva facili 6 leggere 
fatiche più gravi e pesanti del campo. 

Invece Ja morte lo colse in tntta la for 
dei auci ventitrà anni] 

Presentiamo sila famiglia del Gaspari 
colpita da sì greve sciagura, le qoatre p 
sentita è vive condoglianze. 


CAVAZZO CARNICO, 

La “ Mont pizola ,, in- fiamme, 

Sabato SCOTBO nella docalità. «travi 
pixula » a 3 1]4 d'ore dal paese, si sv 
Iuppò nn grande incendio. Essendo il te 
feno coperto di folta erba a di molti pio 
data questa siccità, favorita da forte ari 
îu breve.tempo, il fuoco prese larghe pr 
porzioni. ‘ Furono suonate le sampane - 
stormo, & tutti i paesani: i portarono 4 
luogo, ‘na circondarono 1’ incendio è n 
rami di pino si misero a soffveara il.funi 
Vi fn ua lavoro faticosiesimo poichè quer 
gente avéa contra. di #8 un deneisai 
fumo, il condo del funco ‘e quello del dk 
A forza di fatiche verso mezzogiorno ]' it 
cendio fa arrestato, Be si ritardava l’op 





fine. alle. prime borgate di Vorzegoiz, 
fordi danneggiati. sono intti di proprit 
privata, e tutto il danno consiste nell'at 
che dovea casero falciata, Finora non sil 
quale tu la causa dell’ inosudio. Con till 
quella confusione.non si huuno a lamenti 
diegrazio umant. 


















Chi casca nel fango, quanto più sii 
Pena, tanto più #° imbrafia, 


miciato, scalzo è senza ‘cappello 
giunto verso ia chieavols. ed era. satik 
angante nella canonica di Pro”, Giacong 
Questi gli aî era: predipitato incontro 
sclambodo : — Che cosa avete, che 
avete Zaneto ? ? + {ra proprio Ini; il q 
loreao generale |} 

Non ci volle poco a fargli uscir quale 
parola di bocca-1 Poveretto era Gusi | 
di spavento e senza fiato } — Fioalmar 
come Dio volle, potà dir qualcora, a att 
e disordinatamente, i 

— Prima al casale dei conti abba 
incontrato i tedeschi... erano cui cav 
uz nugolo... E volevano spararci a 
cogli schioppi... e noi’ siamo fuggiti 
pei campi...» 


- E gli altri, e gli altri? — teli 





Giacomo. 


a chiedere pre' 
va rispose Zineto : mai 


— Gli altri f.. 
saranto nascosti.. 
— E nun 8 morto teeguno P... 











— Credo di no',,., se non è tato 
la paura | 
Preso un' sorsellino di vin genero 


passato un po' lo spaventa Zaneto 
quasi piangendo : — ht il mio pi 
fucile !., . 
-— Che, l'avete perso ? — domandi fi, 
Giacomo con premura, 
— Purtroppo !... F anche gli altri fi 
vouo aver perso la loro,., armi | I 
re' Giacomo non sapera che dirà, 
ceto | continuava a piangere il suo schif 
mantre in paess, da tuite le parti 
tutte je strade, arrivatano ankamdo, | 
di apavento e alla spiociolata gli slt 
lorosi eroi di quella ti memorande giori 

















I 

io cucina di Zaneto, wao degli SW, 
giorni di quell'anno 1848, Il nostro By; 
fune patriercalmente riciao al fuochBg 





ig rim ug mu pa 
La plinti du lg | 


ef aa ls x mu el 0. Sl 
«Oltre selconto dimostranti. 
. Otto: ‘arrosti ; Fi “Mongie: tr. gicviabtti: 
(ni aoritono da: Mvianio, E LRE Pro o 
Bei ani fa: giuiata: ‘da ivi 1 ‘medica 


CARPIRE ar LA dr Luni 


fottor Btellini,. 
| acquistava tale stinta nella. -popolazicne | da 
i meritarsi l'appellativo di. «tdico dei pé- 
qari», Lo stipendio era: di sole L 3000, 
Caritaterole, com'era, non riusciva nappuro 


A Bbarcare, «comi si suol dire, il lunario, 


Tgli fece pratiche indirette per vi aumento 


di stipendio, .ma,- forse. perobè. cattolivo,: 
e he volle sa Eco di no trat 
tamentod' inferiorità în. confronto, dell'altro” 
medico da part dell'Ammipistrazione, si. 
Grerro con uno. 

| Pultimo segno:di Messa, Due di questi 
Allora il Municipio, nella t6%8 . di una, 


non se'he volle sapere. Btanda 
i fece nominaré a Cossieto 
I stipendig di altre‘ L. 600 


1 sollevazione popolate, «proposa nl dottor 
Stellici vi aumento di settecente lire, ma, 


da vomo di carattere; il ‘professionista partì.| 


r Cosgieri, 
Si bandì il nuovo concorso eulia base ili 
I, 4,000. La popolazione vedendo lo mille 
lite in più: per un guuvò, maotro: allo 
Stellini non: gi voleva coneedere ug dali 
1 mento di L. 300 sale, s'indiguò, - 


Si costitui una comintagione cha in ‘un 


i giorno riuscì a racorgliere la firma di 400 
persone’ sotto Uta latanza al Consiglio co- 
muuale perchè venisse rinvomirato lo Btel- 

Ilio. 
vuole riaverlo; oltre all'aunieito di atipen- 


lio ja popolazione avrebbe pengato all'in-. 


Mi isunizzo di trasferta; (st'preesato l'esimio 
f dottore CONC t8e, con altri due, 
La gara a'imperniò avi dott. Stellini è 
| Castellani, che ha la jettatnra ju fatto di 
Mi concorsi : Fu bocciato a Colloredo di KM, 
al Attimis, a Riva d’A., a Gan Daniele. 
Lo Steilini qui ‘ebbe wu purito di più nella 


graduatoria : la lacirea suo fu di 100-gu 1i0,- 
mi dicono, . 


mentre quella del Castellani, 
fu di 78 su L10;- Quindi — arrogi i sei 
Mi acci di oncomtabiliasiono servizio, la volontà 
ianavime di popolo — pareva che lo Stellini 
Mi iovesse cedere nominato ad uosnimità.. 
Ma non fu così. Fra i consiglieri di Ma- 
fiano ci noto della marionette, cho vengono 
m0sss da uo filo più o meno secretamante 
tirato n Udine, Tali i precedenti, 


La dimestrazione. 


Mm LI partito Stellini, avvedutosi delle mae- 
di chinazioni cacure POE premere sui consi- 


fi glieri a afavore dello Stellini, stimane in 


ìkpon numero si agerupparono nel pressi 
fi della aede.-minicipale, per vedere come an- 
dava la votazione. Asi ‘ci fu qualche mo- 
vello — non si fa il nome — che impa- 
dronitosi delle chiavi del campanile, susnà 
Mie campane. La popolazione, macita per ve- 
dere di che si trattano, wi diroesa ai pa- 
Mi lnzzo comunale, ed ai. consiglieri che gina 
kero lu gruppo gridava: W. Stellinil Noi 
MW rocliamo Stellini 1 Abbasso Castellani 1 
I Sindaco: fece agotabrara la snia mit-. 
fi ricipale ed in seduta segreta dei 15 cone 
fsiglieri presenti su 20 il Castellani n'ebbe 
liarorevoli 12 contro 2 che votarono per 
lo Stellini, ed una acheda bianca, 


MI dimestranti contro Il Sindace —. Vetri 


infranti -—— Porta sfondata. 


La ropolazione, saputo l'esito, press ad 
Micreite contro il Sindaco «ed i consiglieri, 
finalche mionello lanciò. saggi, infrangendo 
lun dozzina &l isstre di vetro. Fu anche 
sfondata la porte del Mubicipio. Fu-un 
Mrero miracolo. gn la cosa non passò. meno 
flliscia : ro po ui gi pa di merenda e cene 
consigliari, è dell' intervento indiretto. del: 
fto Mercurio, 
8 Dopo un palo d'ore ritornò la tranquil- 
Miti sei -perava che tutto ficigse ]l, 


Gil arresti. 


Sa non ; etié il Siudaco con uo luogo ta» 
legrammi invitava il capitaos dei carabi- 
Minieri a venire coù grab forza a rimettere 
l'ordine. 


pitazta sotto il piocolo ‘paluelo, la gua 
recchia pipaccia di creta, . 

La mogtia tormenta una piccola poleetà 

ndoress col mottarella finiente a mo' di 
Mpiccipla vanga obluoge. Ad un tratte Za- 

Micelto è chiamato in digparte de un cot- 
vare venuto in tutte fretta che gli suasur 

‘rs qualcosa ali' orecchio. Zanetto ritorna 

alla rioglie cupo e -.triste e la dica; 

— Santi, Norina, son tiroati i tedeechi, 
me ssl,, e da quel che ho potuto capire 
vigliono avermi nelle mani è,, 

Cose dici?... 
duce metà interrompendo, 

: .. 0 io non ci ho proprio neasuna 
oglia ‘84 ho stabilito di nascondermi sul 
fisnila, Se vengogo dirai che nen sono in 

CARA, 

La roca di Zanete trerava CONmonRa, 

— Ma dope tornerancà — appono Na- 
ipa cdn us groppo nila gola. 

+ Hai ragione... torderanto.,.. Ma non 
Importa: dirai egualmente che con sono iù 
asa, plmeno co8ì tireremo la cosa in luogo 
: chiasà,.., — R'alzò mnogio, mogio, Sul 
favo annerrito della mano versò i resti della 
Himata, uscì, egll sul fienila è si buttò 
otto il fieno” ocn la testa fuori per re- 
ipirare. 

La moglie intanto era ali la spina è nov 
ceva altro, ed era l’unica nosa canso- 
ante e utile, che biascicer Ave Maria pian= 

‘Rendo convulaamente, mentre in cuor suo 
bialediceva tutte le novità di quell'anno, che 

ME avéano rovinato il suo uomo. 

Quando udì rimbombar sul selciato del» 
"nia ua passo pesante di militare & poi 

n 'altro e poi un’altra aucera trasali, Yo- 
ima correr nel camerino a chiudersi den- 
ia & chiave è legciar Iì su la porta i sol 
liti a battera oa chiamare, Ma a sa sfon= 

ico Ja porta ? 








‘& Hoo.déi primi tempi ail 


al quale fe telagrafato “che Maiano. 


-E wedisino verso lo 48 arrivare | 


il chpitano So 
Anchiegta . che. condussa, ergo, Ja 30,-ad 
restare 5 0 4 donne è 3 giovanotti, 


iv cnroere Î 


Speristro cls proeto reogino vilaboiato 


‘almeno Hm libertà: proveigoriy, 02 5. 
è ‘3 CAMINO, DI: CODROIPO i 
‘Tre falnaipi, 

- Doaeinos,; ‘verso lo disci dense nubi 
“voprironò. ‘fl’ cielo "che ci diedero la 
pioggia: tanto desiderata; ma insieme 
alla pioggia tra spaventoso acariché 
slettriche, 

Un fulmine. cadda sul: nostro campa- 
‘nile, passò ‘nella: chiesa; gettò a terra 
parocchi fanciilii cho aspettavano di- 
nanzi ‘alla porta il nicinento di dare 


ranciulli; Trappa Enrico:di Lu.gi-aedi- 
cenne: e ftiavedoni Luigi di. Angelo, 


‘eraniò fuori dei sersi ;' si riebbero dopo 
ustite loro lo cure-richieste, .. 

Poca dopo rn-:secondo fulmine caddo 
illa casa di D'Angela Luigi. Dal tetto 


| passò ‘nella camera, quizidi in cucina, 


dove ni iroravano nove persone, due 
‘donne e setto fanciulli. Tutti salvi, 
ma spaventati uscirono di case in mozzo 
‘al fumo lie li soffuenva. La casa fu 
dn. molti punti. danneggiata. . 

Ii (terzo fultaine caddé su una, for- 
nace dei Bigriori Mistiotti senra recarta 
danno, | 

<A fulgure eta. - 

POZZECCO, 
a ticondio, 

‘Poso dopo la inezzannttr, questa po» 
polaziona fu svegliata di. soprassalto dal 
sgono lugubra: delle campage, sonunzianti 
il fuoce, D futti l'intendio- era saoppiato 
dn usa daga vita io mazzo dal paese. Dap- 
principio l'altezza delle fiamme, ‘il posto 
dell'incendio it niezzo a cass vacchie ed 


| addossato, la madcanza d'acqua e dei messi 


‘’ estinzione, davano Aa prevedere chiazà 
quale disgrevia, è tutti si miaero all'opera 
uel-miglior modo possibile. Grazie al cielo 
però il malenno nno fu tanta. grave, poiché 
rimase distrutta soltanto uo tettoia. con fo- 
raggio ed ‘attrezzi rurali, di propriatà di 
Giocomo Bsrtelini di Giuseppe ; s caneandogli 
vo dsona di altre” “milté | lire, coperto dì 
assicurazione, 
LATISANA, 


Rufera con grandine, | 

(Giochi di oltre 100 grammi 

Polli uscisi : Tegola e lastre Înfrante 

| Maatedì di i questa seltimane : verso le 
le 19 si è sprigionato ua vento impetuoso 
accompagnato da grandine di una gronsezza 
che non ricorda la simile. 

*Dei chicchi pesavano oltre 100 grammi ; 
s buono che uom caddero Atti ed oltre 10 
minuti, poichè diversamente patehbe stato 
Wu disastro, - 

* La pariferia colpita si limita nd un chi- 
lometro girca da Latisana ed i danni ‘sono 
di poca entità, almeno da noi, perchè iu 
vece a S. Giorgio del Tegliamento, a quanto 
GI viene riferito, furono gravi, 


Fra i daobi abbiamo da. registraro. di» 


‘verso pollamb ucciai, «molte lastre e- mol 
tissime tego rotte, © 


Gli amici 


della buona stampa sona quelli che 
ne procurano la diffusione. 
Léttore, « lo siate voif>» 


STTTTTTT-= es —_——r-e@oroi tile iui 

Queato dubbio. la deg'sa d'affirontar senza 
altro quel guaio, nozi che ‘tirarsi addosso 
inalanni ‘peggiori. Uscì adunqua di guaina 
e bianca come În. cora è tremante come 
une foglia Bi trovò dinanzi n ira geudarmi 
sustriaci, + 

— Zanetti Zineto essere in case? — 
domandò il graduato, 

Norius, csttacila è guardando i suoi palli 
spaventati per von guardar quei tre figuri 
spaventosi, rispogo : 

— Ma.... non 3Ù,. 


la credo fuor di 


E peroh ?.,, fece la i casa 


L' 'alteo facendo un atto d’ impazienza a 

corratando le c'glta loti vd: 

on facete Etoccherie, ‘ Difer cesare 
p cass, — La. povera donna neo fu più 
dapice di. resistere a: — SI, ci, — pia 
colà, lo chiamò: — Zagetoo, Zauetoo, 

Nessuno rispose. 

— Z.neto, Zineto. vien fuori! — Ma il 
merito non voleva napondere. 

Il gendarme allora con una certe voce 
chivea. ed sspra mandò un piecolo riechiamo 
all'ostinato Zaneto: 

= Huipetti Zangto von faseta atoccherie, 


. Fien fuori, He no fatte peggh'o! 


Zineto questa volta venne fuori tutto 
bulordo è Imbrattato di polvere di forag- 
giù, senza cappello e senza uno zoccolo : & 
ssutl la gua sentenza. . 

vessaa E fn così che Zaneto ricevette le 
venticiegue famose rtallilate por lo aue 
marachelle politicha ; ft così che per varia 
notti di seguito noa " hotà dormire pei bru- 
cirre delle «us povere perti carnosa olfaza; 
a fu corì che fio a Pasqua del 1349 du: 
rante il s&ouc mon fsoe altro che sognar 
ataffilate, guerre, geodarmi, Pio novo, 
schioppettate e tedeschi. 

Così mio ponto che vide mi raccontava... 

‘E, Hixi Antewni, 


3% 8mi sa at cia via n 
ar-.| 


|» Povera donne, viîtima Bolo d'aver vo- LO 
cato; ‘strappate at vostri piccini, i) chiuse. 


dovettero essere trasportati. A DA; 


Pioli 
Graviselzià alegrazia 


CADE DA :SEL-METRI» 
“Bo si-Minpe: la clint tb, 


verato nell’ Gapodale: Civile: il'soldato. 
Colli. Giuseppe di: Giovanni: d'auni 21, 


Ada Corvo Lomellina; Pavia; pertinenté 


sll' 80, regg. fant.hècampato alla Cella; 
per: frattura «completa :delle' colonna. 
verfobrala in direzione della anche, 


La gravissima disgrazia successe lunè- l'a 
«di sora verso le 22 112 nel. pressi dal 


gorgo detto «delle less» net Natiso- 
ne. Il povera Colli, insieme ad: um. 
suo compagno, dopo essere stati a bere 
nell’osteria «alla Barbetia» fuori por- 
ta San Giovanni, continuando per la 


atrada di campagna scéierò al fiume è | 


guadarone il Natisone senza alcuna 
difficoltà avendo pochissima acqua. Sa- 


liti alia riva opposta. camminando per i vhiamo avuto qui-8, Ho Mons, 


la collina si avviarono alle case isolate. 


poste sulla strada Csirraria-Purgessino 


gi fermarono vicino alla casa ove la 
sera precedente il Colli. con dei bor- 
ghesi aveva passato. qualche mezz'ora, 

Nella discesa al Natisone, il Colli, 
che eri rimgato indistro ‘per un bisvi 
gno, scivolò e cadde ‘dall'altezza di 8 
metri sopra una pietra, sbattendo con 
la schiena e riportando la. terribile: 
frattura della colonna vertebrale, — 

Alle grida accorso il compagno, ma 
non potendo in alcun modo sollevare 
il Colli, «i quale Le.gambe a nulla ser- 
vivano, disse che sarebbé immediata. 
mente riantrato al-campo e raccontato 
ogni cosa ai superiori, ritornato con 
pronto: BOCCOMBO. 

Il Colli venne ‘raccolto, portato al 
‘campo ‘e dopò una prima visita’ del 
medico del reggimento, ch riscontrò: 
if grave stato dal Colli, inviato al no. 
stro Ospadale. Civile. no 





- L'ingresso del Parrsoo di Porcotio. 


Nella vicina Percotto, domanica ha fatto | 


il amo ingresso, informa del tutto privata, 
quale. pantore di quella importante parroc= 


chia, il Rev.mo Don Giovanni Schiff, già 


Beonomo ‘spirituale Malisana in Ri sl di. 
Torre di Zaino, 

° Preceduto da ottima fuma, mi si dica 
che il ato prima discoreo tenuto al Vangelo, 
abbia prodotto buonissima impreas'one, . 

. Al novello parroco abguziamo di cuore 
copiosi frutti apirituali . nella. nuova vi. 
gna che il Sigo:rs ha affilato alle sue 
core di Pistore e di Padfe... a Ad 'multos 


ANDORA », 
FAEDIS.. 


Ù fino che aggredisce - delle dpr 
e scopo di rapina. 


Domenica accrsa le sgoorine Letizia 
e Lusia Turresani coi frateliioo Emilio, figli 
del -propristario della fabbrics di laterizi 
di Togliano, si recavano e'Faedis alla S.ta 
Mese, pertlò quei di Campaglio b'erana 
portati riella chiesa di S, HKocco alquaoto 
dietante . dal’. paese, (Quando Miungero . ni 
aroceria -Uumbeglio-Ranchis Fisdis: vetinero 
aggredito da un figuro siucaio aulia via 
priccipale ‘da una via di catipagne. 

‘Th mal intenzionato, ch'era vestito mala- 
mento & portara ls giacca a le scarpo ligate 
aegieme sulia spalle, pen di approfitiare 
del ‘luogo solitario &' rte.a con intimi: 
dazioni e minacce manifestò i suoi intenti 
di rapina sugli oggetti d'oro della signo 
riuè, lé quair: spaventate. si misera 8 gr. 
dore e & correre, 

L'aggrestore, foras nel timore di voDÌT 
scoperto, fuggi nel bosco 

Da -notarsi che fa famiglia Torreeaci 
ebbs n patire un'elfra Aggressione, mentre 
una sara di questo carnerale 1 figli mag- 
giori ritorosranà n caca da Faedig. 

L'autorità indaga per Iscoprire l'nuda0» 
malfattore. 


Compassana che.si fa onore. 


(22), CA giuage notizia che il sig. Fa. | 


derion Boertolissi di qui ha conseguito al. 
l'Bipoe zona Nazionale Industriale di Fi 
renze il Gran Premio è. Medoghia d'oro 
per uo tipo epeciala di batte colà presen- 
tato, L' intelligente, quanto modesta gio- 
vane ba otteonte in altra Esposizioni pe 
gualate vuorificenze, ma la présente narume 
un’ imporbanza grande B' per jl suo grado 
massimo a perchè conseguita in una Eano- 
sizione Nazionale rella rtessu capitale della 
Toscana dove sé è grando-e razionale Ja 
coltivazione a la produzione della vite b2n 
rilevante e progredita ievo essere auche 
l' induatria dei vasi vivari. 

Nalla fabbricazione dalle botti, coma ri. 
feva dalla sua relazione alli Giuria, egli 
ha stguito sempro e seguo Îîl sistema te- 
desco che è it più razionale, 

Ma la botte tedesca presepte vo difetto 
graviesimo, poichè le parti del fondo per 
ragioni apecialmenta fisiche cedono al ver- 
tice concavo causando una facile diaper- 
giona del liquido @ una troppo presta in- 
gorvibilità della botte ateasa. Egli ha ovriato” 
a questo grave inconveniente disponenda 
in modo che le parti costituenti il fonda 
abbiano per una ragione di compenszziona 
a reristare alle forze esterne è quelle in- o 


Fabrica e Doocito Mobili PIETRO DELLO 


‘terno, Li costenziona” oe cfotta Cdolle botta: 
‘l'è “apecialtbenità  quent’inttnd’ innovbkitito 


gli amio):. ne 


- Mariedi: vero ie. 10: Sendo. “siede 


{dove il benemerito 


a pre 


pierità al diatinto o laborioso giovane l'alta; 
[pagrificanta.- inci 
- Congratulazioni sivere, da parta di tutt 


cà -PRICHSIMO, | 
4 siuovo. “cappellano. di Legnaeca. 


: ‘Lea 100d6,. * piocolo. .. &. tidente paesello 
a hrova d' ataiiza da Triceaimo, 
‘prossima, ‘rà tutto ‘fertante por.l° Fogresgo: |. 
«del vivoivo Cappellano nella peresba di Don. 
Bernardino. Tacmizi ‘di Artegna. 


‘domenica. 


- AT bravo ed cttiuo Baéerdote - che verrà 
a parebnara l'opé:n: bensfica * della maria 


relenzione applicandone i frutti salutari, i 
«meriti infiniti a vantaggio apirituale ‘delle 


aiime, porgiamo fio d'ora il benvenuto ; 
angurando che. ria vitcondato incessunte- 
mente dall'affstto sincero dei suoi figli e 
della valida loro cooperazione nella via del 
bene. o. 
. TORRE DI-Z2UINO 
Visita: pastorale, 

In. occasione - della’ festa -dell'Agauata 
Arcime. 
Beovo: per la sere visita pastorale, © 

H ivipedì sera portato dalla &rerozza cha 
gentilygéute «tf il sig. Cuntr © rinalti S. 
Eocellenza. entrò iu pnege fra irvefrennbili 
evviva, Stretti- intreno al ngstro. :Pustoré, 


'all'Aageto; dell* Afcidipori*, pillpita vano i 


nostri cuori a gli osohi di entii sii fiteza- 
vane in Lui cel ilesidorio intenso di ap. 
prendere e di vivero quella vita cristina 
forte eh'Egli ‘porta d mangno, 


‘tin. ‘grazie di “ouore auch: el 
M. R. D. ‘Lidorioo ‘Passoni (cha per_otto 
giorai ci tedina-con ‘fervore di vero” «po 
stolo corso- di apiriivali. esrresri!.. 

Dopo il rinfresso gcsrita © “ Aall' It. nto 
sig. Conte il banchetto - segui ‘in casa -del 
sig. Parroco: l'allegria e l'affubilità più 
oortesa di manifestò schietta e siacerisgima, 
Alle '‘ore sei fra le acelamazioni di tatto il 


Jpopolo cha sslutava ringraziando il Pastor» 


dotta e pio, Sus Bscel, narti ‘per Gordra. 
AVla sera fuochi artificiali è concerto 
musicale e spleodida illuminazione. 
Che la memoria di'giorno così éanto reati 


| incancellabile nella anime-nostre; 


MADONNA DI BU[A. 
Intorno alia salma di -D. Baracchini 
Il compianto Cuv., D. Pietro Barae. 
chini, mancato rl presto meùtre mella quete 


delle mura paterne ‘eporare: ‘Un sollievo [' 


alle molteplici soffersoze, ebbe un so- 
lenne tributo d'omaggio è d'affetto de 
ogni classe di persone seaute ad accompa- | 
goara all'ultima dimora la asjma venerata, 
. Rebbene per espressa volontà del defunto 
neo si fosse fatta certa pubblicità, pure 
si vite largo atuolodi racerdoti, d'amici, 
d'ammiratori accorrere. sgl' impononti fu» 
‘nerali, specialmente dalla diletta parrocchia 
‘sagerdote per tanti 
auni esplicò le sue doti rico comuni, 

V'era il Sindaco col Segretario del Co- 
‘mune di Pasian di Prato_ agsione n molti 
parracchiani, ira cui un gruppo di donne 
venute a’ piedi da colà quasi in devoto 
pellegrinaggio, 

H ‘pressochè tatti i popoleni di Madonna 
Solero colla loro pressosa onorare. V'illui 
stre soncitiadizo che tanto decoro il Pa» 
cerdozio 4 ia patria,. 

v Gulla sua. tomba disse bellissime parole 
it Sindaco di Pagano rievocando l’uomo 
affibile, il Sacerdote integerrimo, - lo stu- 
digso erkdito, l'amico carissimo, © © 

É quanto eminenti fossero in lui queste 
qualità lo sanno tutti coloro che avvicina» 
rono L’illustre estinto :ed udirono “anche 


per poco ia sua parola affabile: e convio. 


gente, 
Sia ‘paca ell'anima eur. 
BERTIOLO 
L'ottavario. 


Abolita ia festa di precetto degli otto 
settembra, l'ottavario alla Chiesa di Santa 
Meria di Screnois si conserva come prima 
dagli otto ai quindici settembre. 

P. Franco i, Bianca par, 








Diario sacre 


28 L. s. Agostino 
29 M. Deo. a. G, 
30 KM. &, Rasa dal 
BLOGO. B Rome di Di 
1 7. e, Fgidia ab. 
2 5, s, Mansueto 
3 D. e, Cielia 7. 


HA 





Bimbi sani 
P ROBUSTI col B0OTROPPOÒ CARTAL: 
DINI ristoratore della salite, — Lo + Boi- 
roppo Castaldini» è il sovrano Riavigori. 
tore del Sangue, delie Forte, Vitalità è 
dello Oss nei BAMBINI « RAGAZZI 
RAORITIOI, SCROPOLOSI, astroma 
menta deboli; ridova loro Ja salute, l’e- 
nérgiàa e contribuisce al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo, DL. 6 fla- 
cone grabde, L. 2.50 flacone medio TE 

ECONOMICO a L. 1,50 piccolo: 
în tutte le Farmacia. — Premiata Farma: 
cia CASTALDINI da BE, BALTATOBE 
BOLOGNA, che prepara anche il «BE 
LINOL» Unici per guarire radicalmente 
PRUILERSIA è tutte le Malattia Mor- 


la Grazzano n 43 


casa Petracco 


= 





ee * SANGUARZO ea 
«Conferenza: “i 
‘Delon 3,1 niélla. sede ide rioneo 


È Giroolo giovanile‘ &bbe pijncipio. ua perio: a. 
ili coofsrénze educativa che verranno’ ‘nonta» * ni n 
“ niutte- in tardo:dai. sginigoli: 807 1 dello atea”. a) 
‘Girdoto, i 


Coliferonzioné ' fa il ‘siglior Luigi Tusizh 


i ‘riale ton ‘modo ‘pianò a scientifico int > Li: 
sie, o''intrattedaé su: un tane dattuili- EER 


sal corpi ore si trovadb' al aste» : 
Mruesio: concorrete del singoli soci ‘4 tati 


‘conféreffzéi; tltre- che riuscire di- comune : 


istruzione, -è uno dei migliori modi perini= 


taressnre. egoi:socio alle ‘conferenze, abi... I 


tusrlo ‘ad un sato esercizio. intellettuale “n 

presentate una. serie di temi più vari «d 
interessanti, 

Bono gradito. . 

Dai Mivietaro dell'agricoltura giunsero in Ò 

questi giorni, dono gradito, a questa hiblio- 


teca ciroclante, una serie di opus li trat 0 
| tacti 


in medi popolare parecchi È terni, di. 
CRIAttere agricolo, 


Due, tre 


che si mettesserò' in ogni ' paese per. 
raccogliere nuovi abbonamenti... 








Vedreate, allora, la nostrà cara. ri na toni 


bella & Bandisra » | 
| Avanti! i 





GEMONA. — 


I ast rst dn adr crlg 


Furono numerosieizie la 8, Comunioni . 
«il martedì; 


Nella Chieva di B: auling, venne trovato. 
Un tizio dhe atava scasgicand» le- caspatta . 
delle elemosine, . 

Appena si vide ‘acoperto, 
tentò, sottrarsi: ni paesani, 
‘Ca Do 
Pra citi Marzino è .Giueappe De Cecco 


si 


H mariuolo. 
fiegendo pei . 


dopo uu agcanito (e drammatico ingegni» . se 


Icento, rieadirono ad acciuffarlo in vici 
nanza di Oamppo. Assicuiatolo ben. bene 
cor una fune, lo conduegero a ; Gemona, 
contegnandolo ai È, Carebiniari. Fe nisito, 


fu trovato in possgaso di circa 25: ira in. 
rame, fruito del furto, un. binoccolo, un: 
tem perito è del. wieohio, 


éune identificato per certo Vincenza . 
Cargarlotti di - Dogna! d'anvi 46, pregiu-.. 
dicato, di professione. ‘falegname, abitante 
‘qui io Gemona, Borgo Piovege.. 


LATCERIE,.... 








n CODROIPO, . 
Tentato furto in una Chiesa. 
‘cho siano sempre gli. stessi ladri ? 
Alcaci giorni or 2060 ignoti ladri 
tentarono mediante leva penetrare’ nella 


Chiesa di Goricizza (Codroipo) allo scopo. ADE 


evidente di rubare; n. 
Infatti i ladri eramo ‘ritsciti all aprire 
la prilia porta e.Etavanò per aprire anche 
la seconda quando, disturbati forse dal 
rumare di qualche. passante per lù vicino, 
dovettero ‘abbandonare «l’ impresa. L. 
Trattandosi però di iver adoperato st u- 
menti non dissimili da quelli adoperati. 
tenipo fa per entrare nella canonica di 


quello atesso paese. dove vi involarano del < | 


danaro, come si desume da' certe chiazze 

di celoe riavenute sulle «due porta, rite.. 
niaino che quelli ‘Biano gli stessi {o lo 
BLagso,;. 
in Obiena la decorss notte, 
. A 
dante la iocale Stazione ii compito di aclo» 

gliere | ‘aggrovigliata matazaa. È 


- Chi -ha-bultato via una volta lu vergogna, "i 
non la. siviglia più. o 


. . ni 
Una: per volta. | 
‘Dpservazioni... . 
— (Goarda come ia luna È sempre pale i 
lida! 
-— Sfida iol.. 
poità.,. 








va sempre. in giro di 





Un sacerdote 

sugpene Jo sciopera dei framvieni a Spezia, 

A Spezia durò. per parecchi giorni la 
sciopero dei tramwieri, Ls difficoltà degli > 
socordì erano parecchie, specialmente per- 
chè i diritti dagli operai non venivano ri- 
conosciuti. Fu, come riconehbe il Corriare 
della sera, abazi simpatico in questo con- 
fiitto 1 aifeggiamento d'un giovane ancer- 
dote Dun Giovanni Cuffini, parroco di Mi- 
gligcins, il quale tentando un’ opera di di- 
difesa in favore dei tramvierìi, riuecì dopo 
vari inutili ‘sforzi a far raggiungere il de- | 
giderato ‘accordo ottenendo giuatizia. Gli c- 
perai di Spezia rimasero altamente ammi- 
rati di questo prete, che ruche una volta 
da ana Nmepntita a certi ciarlatani rossi af- 
feti d' nuticlericalite fegatosa. 


GUCINE ECONOMICHE 


{ Pedoto in IV pagina) 


Gruppi di nuovi abbonati 
Nuovi Circoli, | 
Nuove Associazioni. 


Qiuraro, giocare e pitoccare, è duro 
lanciare. 








IDE dietro la ibiesa 


San Giorgio 


: Due. bravi giovanotti perà; corti e) 


(Vedete in IV pogina) I 


..)} iguoti cha tentarono di entrare GECTA. 


Maregtiallo: dei Carabinieri. OMAR De 








- Gate mn "dio 


NOTE UTILI - 
Nel bosco. FO 





b-%1 


‘gono Îa- galeruoa  dell'olmo, .il tmeo o bom 
- blica: o. ruga del salloo a il' perdilegno, Da 


ie pia patti. si lamentano infatti quest'anno ||. 

. 4! invasioni, piuttosto gravi, apecialmente del |{. - 
5°‘ *. limoo del snlica, gou evidentissimo danno | 
‘ —“—‘’. della vuova gettate. 


«La galeruca gi accoppia slia Ane. di 
maggio ‘8 par tutto giuguo e luglio le larva 


Ri trovano sugli olmi. Le apecie poi chef c 
“ . Wwe angli olmi ha due generazioni, Le ga- 
“leruche vivozo nella. parte più alta deil'al-d. 


bero e-divorano le foglia  trasformandota : 
è un'segno caratteristico, Bisogna battere 
le foglie a raccogliere 81 una tela gli iù-. 
notti che cadono buttandoli pai aul fuoce. 
Sarà bee ripetere di quando in quabdo. 
‘la operazione. 
Dei bombice del salice si trovano sula 
. pianta in Questa stegione i bruoki della he- 


conda generazione, di quella gicd.che sfar- | 


fallerà in setiembre per deporre le ova 
‘{muochietti - bianchi) sul tronco, 
Queste (ova passeranno cosa l'inverno, 
- Ci sapo due metodi di lotta 7 -l’uccigione 
scornica, a mano, dei bruchi a- le irro- 
tazioni con estratto fenicato di tabagro. 
Queste ultime si diinatrano sempre vera 


mente efficaci. La doce migliore A dell'i: 


‘e Înetso pet: conto. -Portando la donctentra- 
zione al 2. per cento si-avrebbe la morta» 
lità menoluta dei bruchi, me: si. arrigghie- 
rebbe di abbruciare anche le foglia, Quindi È 
cobviene: di più ripetere Ia irrorazione nil’1 
BO DMezzo A qualche giorno di distanza, © 
‘ adottare un'altra formola mista, che ha dato 
buonizsimi risultati nel Polesine. L'estratto 
è distribuito al?’ L par cento ma la polu- 
‘zione non è fatta in acqua bensì nélla pol- 
tiglia. bordulese preparata all’1. per cento, 

Contro il perdilegno poi, quel notissinio 
“Praco rosi, che scavo delle gallerie nel |. 


|’ troneo dei salici e di altre piante, dan- 


négginado enormemente il legno, ‘sia per 
. la sua grossezza, sia perchè vi rimane tre |. 
Brini prima di traefottnara) in insetto per- 
fetto, non. eè che la letta diretta, La pra- 
senza dei bruchi & rivelata dei mucchistti 
di segatura ai, piedi dell'albero : coa que- 

cita gu;da si trova subito l'orifizio della 


e galleria 4 coo un fil di ferru vi si uodgide 


ii perdiléguo, Per disinfettare poi la gal- 


© leria sì può inisttarvi dell’acqua di catrame. 
| La dutta è facile perchè il perdilegno è 


grosso a le suo gallerie gono wisrbilissima < 
la larva pol ai ntuorono pochissimo è ten 
timente 6 non salgono mai verro la € cima 
dell'albero. 


. Nel campo, 
‘ La Faccotta delle barbabietele: 
‘ E' meglio anticipare Ja raccolta della ra- 


. dici piutteato che ritardare ; ritardando si 
può avere forae un maggiora prodotto di 


radici ma si ba poi una perdita di titolo 


muocherino, è quindi una diminuzione di 
. valore della merca. 
“. La raccolta si fa coll’estirpamento : % ‘quelle 


radici che sporgono molto da terra. si pos- 


gong strappare dirattamonte con la mano; 


le altre si estirpano usando il semplice. 


. forcone, che è ancora il migliore cavabie- 
. fole, ad onia di tutta la speoîali macchine 
che furono messe in commercio, 

La raccolta va fatta specialmente nelle 
‘elornate asciutte, corcando di noa offendere 
“ le radici, Le radici aetirpate #i lasciano 

‘per qualche tempo sd asciugare, quindi si 
- ‘pulizagno bene dalla terra senza lavarle 
‘@-00n taglio. ben netto si taglierà.il colletto 
con le foglie. Anche in queste operazioni 
si msneggino le radici con attenzione per 
svitare di ammascarie, — 

Si raccoltano beso foglie # colletti che 
servono Taolto bene per l'alimentazione del 
bestiame, 

Appeia scoîlettate lè radici, è buona 


‘’. così provvedere subito alla coneagna, per 


evitare: una dannosa perdita di peso, che 

in questa ragione si verifica con grande 

rapidità.. 

Nails raccolta è meglio provvedere a li- 
bergre completamente un campo: non gi 

suri quà e lì, ma si completi l'appszza- 

mento. In questo modo si ha la possibilità 


° Ai iniziarg subito i lavori per la coltiva». 
i marmi e pietre e cioé: Statue, 


pione che segue ate barbabietola, 


Ri noti ail 


Preghiamo i nostri ab- 
honati, tanto quelli . delle 
copie singole che quelli dei 
gruppi, a volersi mettare 
in regola con |’ Ammini- 
strazione per evitare sol- 
lecitatarie, inviti personali 
e e spose per incassi. 








| ed a Dodici prezzi, 


parato in gresso. 


n Quesio Boeri rimegso radicalmente. ‘A nuovo.in 
“guisa, d'avor fatto: scomparire tutte lo vegchie traccie, . - 
veline rinperto al pubblico ton totalmente puovi pietemi, 
: ad'opéra del Sig; FRANCESCO FATTORI, già condute . 
tore della Trattoria all'«Baposizione» di via ‘Bavorgnana. 
‘Bior CHECCO FATTORI in uno alia sua Signora, 
‘ promette un ottimo servizio di cutina atia. casalinga, 


La sna cantina nov ha bisogno di raccomandazioni, 
quando sì dice ‘che i vini aono forniti dalle tenute del- 
l'egrogio env, Leonardo Rizzani, — Non mancherà la 
squisita Birra Puotigam. — Il servizio di Uamere sarà .. 
decentissimo, è pure lo stallo sarà benissimo trattato. - 

Î RR. Sacerdoti della Provincia .che crederanno - 
d'onorare di loro presenze, come per lo passato, tale 
Trattoria. potranno accedervi alle sale ‘anche da sé-. 








LE 
Serematrici Melotte| | 


sono le migliori. 
Unico rappresentante per tutta | 


la Province 


a e Udine 


Ditta P.Tremonti- Udine | 


‘ con deposito di qualunque pezzo. di ricambio 





Via Marcatovecchio N. 


LTT 
—& 


è" 








sti AsSUMono riparazioni. dA ogni specie 


ge e GA 


sil fi | 
Cappelleria all'Industria Nazionale) 


:€3 — TDINE — Di fronte la Farinacia Fabrle © 
Negozio ex Busolini di S. olini di S. COMIS. e Comp. 


= = (ali asrtimento Cappelli di olmo è di Paola = 


con vendita all'ingrosso ad al minuto 
(Speciai ità «Foulard » - Magazzino Berretti 


- Depni Cappelli Borsalim Giusegpe.e F"° - Barhisio Mitanaccio e Ù 


e di altro. Fabbriche Mavionali ed Metere 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA ——-= 








Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, 
Udins, tip. dei « Crogiato ». 








CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malatile”-. 
Pelle - Vie Urinarie 


In p BALLDO medico specialista allieva 


dello cliniche di Vienna 
‘edi Parigi. 


Chirurgia delle Vie Urinaria. 


Care speciali delle malattia della prostata, 
della vessica. Fumicazioni merouriali per 
ours rapida, intensiva - della sifilide, — 
Bierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con. sale di madicazioni, 
dla bagni, di degenza a d’aspetto separate. 

VENEZIA-S. MAURIZIO, 2631-32 + Tel, 
780 UDINE, Consultazioni ‘tutti i sebosti 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E. con ingresso 
in Yia Balloni N: 10. sE 


Laboratorio. Marni a Pietro. 


ROMEO TONUTTI 


Uttine, Via Chivallotti, 42 
Di eseguisce qualsiasi lavoro in 








m3 | Altari,. Lapidi, Monu- 
ER? | menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
| Chiese, Portè ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. | 

Prezzi mitlastmi. 


CASA DI | CURA, 





'OETtNO Na Gov n ta Bandi 


approvata con decreto della Regia Prefet 
tura pel Car. Dott. SAFPAROLI, ape 
ciùlieta, — Fisite seni giorno, — UDINE 
Tia Aquileia 86, — Camere gratuità per. 
malati poveri. — Telefono 3-17. 


Pollicultori, Massale . 


Dreservale | vostri Mela fa ogni infezione 
Aamestate la «predazione delle DIVA; nando 1a 1. 


“Aulsetticina. Zuliani 


L, tha salol Rate per li cara cumglefa | 


TTT fig . Pa L 100 ta scalola | 
LE :RR par pista > 


Scuole professionali | 
—_ Wdino, Grazzano, 28 
abeglliscone u perfezione qualunque corrado 





‘da sposa, da hambino, lavori in cucito, in 


ricamo, in Hianco ed a colori, su sm qualun» 
que disegno nazionale ed. estero che gi pre» 
senti, per Chiesa, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Tati. 
tuti & Femiglié private, Prozzi miti. 

La fanciulle hiauno di più souola di di. 
segno, igiene, sconomia doniastica, arti. 
coltura e saftoria. 


Ruonissima occasione 


GCarrozza da campagna, grande, a sel 
posti, in ottimo stato, a prezzo modi- 
cisslmo. 

Rixolgersi all'Amui.nistrazione del no- 
stro giornale. . 








Diffondete 





UDINE 


RONTE POSCOLLE. 


N It I 


LL sempre asgrdlo di quanto può neri: 
Scrematrieci Melotte 
caglio —. 
tele per formaggi a 
‘olio per scrematrici © n 
cremometri 
termometri 


spazzole per recipienti ; i Lia 
zangole. 
impastatriei. 
‘bacinelle e 
stampi per burro. 686, Mi 








‘Nazionali ed Estere o 


T più grandioso assortimento del genere dall 
tipo il più economico al tipo. di gran lusso. 


- Ste a Carbone e Legna — 


(Stufe Americane ed a fuoco continuo 


- Utensili per Cucina 


Secchi — Marmitta na Caldaie — Padelle 
in rame e 


— Assumonsi commissioni {: riparazioni. 











MERAVIGLIOSO 


=IL FURGAS= 


Tutti, anche le famiglie più modeste, de- 

vono acquistarlo, perchè con una sola pìccola 

fiamma dà la cucinatura contemporanea, kol- 

lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 

occorrenti per il pranzo di una famiglia or- 
| dinaria. | i | 


moli a Petrolio ed a Spiri 


ut i subleti ario si vendono a 
PREZZI DI CONCORRENZA 


UDINE - Ditta Pasquale Tremonti - UDINE 


TI 


Il 











